VIII CENTENARIO DI FONDAZIONE 

DELLE SORELLE POVERE DI SANTA CHIARA

17 aprile 2011 – 11 agosto 2012

I messaggi di
 Suor Massimiliana, Badessa del Monastero San Giovanni in Trani
e di
Suor Chiara Emanuela. Badessa del Monastero San Luigi in Bisceglie
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Monastero  Clarisse  “San Giovanni “
Via Andria, 157  Telefax 0883.587017

76125 Trani (Bt)                                              
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monasteroclarissetrani.blogspot.com

In questo anno, cammineremo con la Madre Santa Chiara; nostra Fondatrice e “ piccola pianticella “ del Padre San Francesco, per  conoscere  le  sue  virtù e  la  sua  Santità.

Ottocento anni fa, il 28 Marzo 1211 ( Domenica delle Palme ) in una  notte  stellata, Chiara una giovane  nobile di Assisi fuggì dalla casa paterna per raggiungere di nascosto la piccola chiesa della Porziuncola (Assisi), dove dimorava Francesco con i suoi frati, con il desiderio di seguire il suo ideale evangelico. Qui, l’attendeva Francesco con i  suoi  Frati per  accoglierla e  praticare il  Vangelo  insegnato  da Gesù . Con la tonsura dei capelli, iniziò una vita di penitenza e di consacrazione,    allora insolita e originale. L’inizio della conversione di Chiara di Assisi, per le fonti che possediamo, è tutta raccolta attorno a questo episodio. Il tempo penitenziale della giovane assisana proseguirà prima presso il Monastero delle Benedettine di San Paolo delle Abbadesse e presso la Chiesa di sant’Angelo di Panzo, infine terminerà il suo breve tragitto presso la Chiesa di san Damiano di Assisi.   Chiara,  fu  raggiunta  prima  dalla Sorella  Beatrice , poi  dalla  Mamma  Ortolana  e  da  tante  ragazze della nobiltà e  della  buona  borghesia dando inizio 

all’ Ordine delle “ Povere  Dame  di San Damiano”   dove  vissero  immerse  nella  preghiera totale  per  se e  per  gli  altri .  L’originalità dell’intuizione evangelica di santa Chiara è nota, colpisce tra le altre cose che sia stata la prima donna medievale a redigere una regola  femminile.

 Si tratta perciò di un Ordine Religioso  di straordinaria importanza per la vita della Chiesa e del mondo. 

 Questo  è  l’inizio  del  nostro  Ordine  e  noi  vogliamo celebrarlo  con  voi,  ricordare  il  passato  con  un rendimento  di  grazie,  vivere  il  presente  con  gioia e  proiettarci con  fiducia verso  il  futuro  tenendo  saldo il  carisma  specifico delle  nostre  origini: Il  Santo  Vangelo di  nostro  Signore  Gesù  Cristo, che  è  l’unica  via  per  raggiungere la  perfezione  cristiana. 

Ci  sia  di  guida  in  questo  cammino la  Vergine  Maria,  Regina dell’Ordine  Serafico.  

Monastero  Clarisse  “San Luigi “
Via Frisari, 14 – telefax 080/3957648
76011 Bisceglie (Bt)
e-mail:clarisse.bisceglie@libero.it
Gli eventi celebrativi di ricorrenze particolari ci vengono incontro invitandoci ad una salutare sosta di memoria che rivitalizza le nostre scelte di vita e ricentra i nostri cammini rispetto alle mete. Così è per noi, Sorelle Povere di Santa Chiara, che ci accingiamo a vivere l’VIII centenario di fondazione del nostro Ordine, appena qualche anno dopo quello dei Frati Minori.

Infatti non passò molto tempo dalla conversione di san Francesco d’Assisi e dal mandato del Crocifisso di San Damiano a riparare la Sua casa che andava in rovina, che una giovane donna, Chiara degli Offreducci, lo avvicinò con la ferma intenzione di seguire e imitare la vita dell’Altissimo Signore nostro Gesù Cristo e della sua Santissima Madre, secondo la Forma di vita evangelica che lui stesso andava sperimentando. Fu proprio nella notte della Domenica delle Palme del 1212 che Chiara, dopo aver venduto la sua parte di eredità e distribuito ai poveri le sue sostanze secondo la parola del Santo Vangelo: ‘Và, vendi quello che hai e dallo ai poveri, … e vieni! Seguimi!’, fuggì coraggiosamente dalla casa paterna per essere accolta nella fraternitas di Francesco alla Porziuncola, sotto lo sguardo materno di Santa Maria degli Angeli. Deposte le vesti nobiliari e rivestita del saio della penitenza, insieme alle sorelle che da subito Dio le donò, diede inizio a San Damiano, la casa riparata dal padre Francesco, a quell’esperienza evangelica  in altissima povertà e santa unità, di cui ancora oggi raccogliamo il testimone e raccontiamo la storia.

Noi Sorelle Povere ci siamo già incamminate in un percorso di preparazione al centenario attraverso alcune tappe di riflessione e approfondimento degli elementi fondamentali della nostra chiamata (la vita con Dio, l’altissima povertà, la santa unità).

Sentiamo occasione favorevole poter ritornare alle origini, da quelle che lo Spirito ha ispirato nella storia dei nostri Santi fondatori a quelle della vocazione di ciascuna di noi sorelle, dove sempre è custodita la genuinità, l’autenticità, l’energia fontale di ogni storia di Dio. Desideriamo ritrovare quel punto di partenza che ci fa meglio considerare i risultati raggiunti, per rinnovarci nel proposito di far bene ciò che facciamo e continuare a camminare nell’oggi della storia della Chiesa e della vita degli uomini, con slancio di fiducia ed entusiasmo di speranza, con la corsa veloce e il passo leggero di chi si lascia sospingere dallo Spirito sulle vie del Vangelo.

 Il segno provocatorio e affascinante che rimandiamo con la nostra dimensione contemplativa in clausura rivela in qualche modo la gioia di appartenere a Dio sopra ogni altra cosa. Verifichiamo continuamente ed abbondantemente quanto la nostra presenza discreta e concreta rimandi al mistero di Dio e all’inquietudine delle buone ricerche di fede e di vita. 

Siamo stimate e ammirate, quanto fraintese se non vanificate: in tutto questo possiamo avvertire  e raccogliere la sensibilità stessa dei cuori umani rispetto alle cose di Dio e a ciò che veramente conta. 

Così eccoci, già da tanto tempo e chissà ancora per quanto, a narrare con la nostra semplice presenza, così poco visibile e raggiungibile se non per chi voglia incontrarci, alle soglie di questo bel ‘compleanno’ per continuare ad annunciare quanto,  avendoci chiamate il Signore a cose tanto grandi (…) siamo tenute a benedire molto e a lodare Dio e a crescere sempre più nel Suo bene.

P.S. Le parti in corsivo sono tratte dagli Scritti di S.Chiara

Le Sorelle Povere di Santa Chiara

Racconto originale dalle  Fonti Francescani

dai numeri: 3167  al  3172

come per opera del Beato Francesco
mutò  vita e passò  dal mondo alla vita religiosa

3167    7. Ben presto, perché la polvere del mondo non abbia ad appannare lo specchio di quell'anima tersa e il contatto con la vita mondana non ne contagi la pura giovinezza, il padre santo si affretta a sottrarre Chiara dalle tenebre del mondo. 
 
3168    Era prossima la solennità delle Palme, quando la fanciulla con cuore ardente si reca dall'uomo di Dio, per chiedergli che cosa debba fare e come, ora che intende cambiare vita.    
            Il padre Francesco le ordina che il giorno della festa, adorna ed elegante, vada a prendere la palma in mezzo alla folla, e la notte seguente, uscendo dall'accampamento, converta la gioia mondana nel pianto della passione del Signore.      Venuta dunque la domenica, la fanciulla entra in chiesa con le altre, radiosa di splendore festivo tra il gruppo delle nobildonne. E li avvenne--come per un significativo segno premonitore--che, affrettandosi tutte le altre a prendere la palma, Chiara, quasi per un senso di riserbo, rimane ferma al suo posto: ed ecco che il vescovo discende i gradini, và  da  lei e le pone la palma tra le mani.    
 
3169    La notte seguente, pronta ormai ad obbedire al comando del Santo, attua la desiderata fuga, in degna compagnia. E poiché non ritenne opportuno uscire dalla porta consueta, riuscì a schiudere da sola, con le sue proprie mani, con una forza che a lei stessa parve prodigiosa, una porta secondaria ostruita da mucchi di travi e di pesanti pietre.      
 
3170    8. Abbandonati, dunque, casa, città e parenti, si affrettò verso Santa Maria della Porziuncola, dove i frati, che vegliavano in preghiera presso il piccolo altare di Dio, accolse la vergine Chiara con torce accese.    
            
 3171    Né sarebbe stato giusto che, alla sera dei tempi, germogliasse altrove l'Ordine della fiorente verginità, se non lì, nel tempio di colei che, prima tra tutte e di tutte la più degna, unica fu madre e vergine.    Questo è quel famoso luogo nel quale ebbe inizio la nuova schiera dei poveri, guidata da Francesco: così che appare chiaramente che fu la Madre della misericordia a partorire nella sua dimora l'uno e l'altro Ordine.    
 
3172    Poi, dopo che ebbe preso le insegne della santa penitenza davanti all'altare di santa Maria e, quasi davanti al talamo nuziale della Vergine, l'umile ancella si fu sposata a Cristo, subito san Francesco la condusse alla chiesa di San Paolo, con l'intenzione che rimanesse in quel luogo finché la Volontà dell'Altissimo non disponesse diversamente.                
 






